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TEORIA E PRATICA

Come posso insegnare il tennis?
a cura di Carlotta Vannini

Insegnare i primi rudimenti del tennis non è sempre facile, soprattutto
percoloro (insegnanti di educazione fisica, maestri discuole elementari
o genitori) che non padroneggiano i gesti di questa disciplina sportiva.
Ed è appunto a quest'Ultimi che desideriamo dedicare, in modo partico-
iare, quest'articoio. L 'Associazione svizzera di tennis (commissione del-
la formazione), unitamente alia sezione tennis per bambini e tennis neiia
scuola, hanno messo a punto una serie metodologica per i colpi diritto
e rovescio, ia volata, iiservizio (ia schiacciata). Lo scopo è diraggiunge-
re ia forma grezza d'insegnamento. È evidente che si tratta di suggeri-
menti adattabiii alle situazioni e agii aiiievi. (cvj

Disposizioni generali

È auspicabile usare per tutti i giochi di-
versi dipi di palle, che si adattino ai vari

gradi di difficoltà (palloncini, palloni da
spiaggia, palline di gommapiuma,
ecc.).
Gli esercizi dovrebbero venir eseguiti

possibilmente sotto forma di gioco ev.
gara.
È importante che due giocatori non
giochino troppo spesso assieme. Cam-
biare sovente il compagno.
Tutti gli esercizi dovrebbero essere
eseguiti di diritto e di rovescio. Atten-
zione non trascurare il colpo di rovescio!

La traiettoria délia palla deve essere
parabolica e non piatta.
Se si gioca nel piccolo campo (piccoli
spazi), non bisogna cambiare la presa.
Presa continentale.
Per facilitare il gioco, si puô tenere la
racchetta più vicina alla incordatura
(presa corta).
Ogni allievo dovrebbe poter vincere al-
meno una volta.
Bisogna sempre offrire ail'allievo la

possibilité di inventare e di poter mo-
strare i propri esercizi.

Serie metodologica:
diritto e rovescio (D e R)

Esercizi per abituarsi alla racchetta
e alla pallina

Rotolare la pallina davanti a se con la

racchetta, camminare, leggera corsa.
Rotolare la pallina lungo una linea (tre-
no: maestro locomotiva, bambini
carrozze; attenzione che le carrozze
non deraglinol).
Spostarsi lateralmente dall'altra parte
délia linea rotolando la pallina. Non at-
traversare la linea!

Colpire la pallina usando la racchetta
come una mazza da golf e dirigerla verso

una meta.
Colpire la pallina in modo che vada il

più lontano possibile, usando la
racchetta come una mazza da golf.
Attenzione: porsi di fianco durante il

colpo!
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Colpire e controllare la pallina che
arriva

Lasciar cadere la pallina sul pavi-N
mento e riprenderla sul D e sul R

(in piedi, in ginocchio, seduti,
ecc.).
Lanciare la pallina verticalmente
davanti a sè, sul D e sul R (di fian-
co a sè, attorno a sè, velocemen-
te, lentamente, in alto, in basso,
su una gamba, ecc.). Tutti gli
esercici sono eseguiti sul D e sul
R, D e R alternati.
Colpire la pallina una volta con il bordo
della racchetta e una volta al centro
dell'incordatura
Controllare la pallina davanti a sè (gio-
carla tre volte in alto) poi passarla al

compagno. Questo controlla la pallina
ricevuta e, a sua volta, la rimanda in-
dietro.

Giocare contro il muro. At-\
tenzione: distanza corta; chi
riesce a giocare più lungo?
Stesso esercizio con un
autocollante incollato sulla li-
nea. Chi lo colpisce ottiene
un punto. Si puo organizzare
una piccola partita.
Giocare soprar la corda sem-
pre controllando la pallina.
Giocare sopra la rete, la
distanza deve sempre essere
corta, la palla deve poter es-
ser colpita verticalmente (la
fase d'impatto è maggiore).

^traiettoria

-fase di impatto
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Due giocatori si mettono spalla sinistra
contro spalla sinistra su una linea, con-
trollano la pallina e la giocano oltre la
linea al compagno. Attenzione: porsi di
fianco, presa continentale, distanza
circa 1 m!

Gioco dei nomi
II maestro lancia in alto la pallina e chia-
ma un altro nome.
Idem, ma il bambino deve colpire un
cerchio con la pallina (ogni bambino ha
5 «vite»).
Idem, il bambino deve colpire un bersa-
glio (dipinto su un cartone); chi fa più
punti?

Giocare nelpiccolo campo /nel
corridoio.
Idem, nel piccolo campo giocare

palline incrociate.
Organizzare una piccola partita
nel piccolo campo.
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Colpire e controllare la pallina

Giocare sopra la corda o la re- \
te; la distanza è da adattere alle

capacité dei giocatori.
Quale coppia riesce per prima
a giocare 10 volte la pallina
sopra la rete?

Dopo aver ricevuto la pallina
sopra la rete, mirare un
cerchio che si trova vicino. Se il

compagno colpisce il cerchio
puö spostarlo indietro per la

lunghezza del suo diametro.
Chi arriva per primo alla linea
del servizio, o ad un punto
(linea) determinato?

Serie metodologica:
volata diritto e rovescio
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Esercizi per abituarsi alia racchetta
e alia pallina
Portare la pallina sulla racchetta.
Lasciar rotolare la pallina sulla incorda-
tura.
Seguire un percorso ad ostacoli por-
tando la pallina sulla racchetta (sotto la
rete, sopra le sedie, salire le scale, sal-
tellare, ecc.)

Colpire e controllare la pallina
in arrivo

Palleggiare la pallina sulla rac-\
chetta, sul diritto e sul rovescio

alternativamente.
palleggiare la pallina sulla
racchetta, alta, bassa, inginoc-
chiati, seduti, ecc.
Idem, ma sedersi e rialzarsi
sempre palleggiando la pallina
sulla racchetta (diritto +
rovescio, diritto + rovescio
alternativamente). Chi riesce a
sdraiarsi e ad alzarsi nuova-
mente in piedi?
Controllare la pallina e giocar-
la ad un compagno vicino.
Questo prende la pallina sen-
za lasciarla cadere a terra e la
controlla.
Due compagni si mettono uno
di fianco all'altro e tengono le
racchette vicine. La pallina
passa da una racchetta all'al-
tra. Chi vi riesce 10 volte?
Idem, ma con una distanza di
1 m tra le racchette.
Idem, ma oltrepassando una
corda
Giocare contro la parete una
pallina di gommapiuma. Chi
riesce a giocare sul diritto e sul
rovescio?
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Colpire la pallina e controllarla

A coppie, i giocatori, si di-^
spongono da una parte e dal-
I'altra parte della rete: tenen-
do vicine le racchette, con-
trollano la pallina per poi gio-
carla al compagno. (I bambini
piccoli riscontrano molte diffi-
coltà nel voler controllare la

pallina, perché la perdono
continuamente. Essi cercano
quindi di giocare la pallina due
o tre volte in avanti e indietro).

Idem, ma senza «controllarla»,
cioè senza eseguire colpi

intermedi.
Idem, ma la distanza tra i due
giocatori aumenta.
Idem, ma ogni giocatore con-
trolla la pallina in arrivo e corn-
pie con questa un giro su se
stesso.
Chi gioca più spesso sul dirit-
to?
Chi gioca più spesso sul rove-
scio?
Spostarsi da un paletto di so-
stegno della rete all'altro, gio-
candosi la pallina.
Aumentare la distanza dalla
rete (fisarmonica).
Pallavolo-tennis: due squadre
con 3-10 giocatori. La pallina
viene giocata 3 x all'interno
della squadra prima di essere
rinviata dall'altra parte della
rete. La pallina non pué tocca-
re il suolo e non puö venir col-
pita due volte di seguito dallo
stesso giocatore.

Serie metodologica: servizio
puô anche venir utilizzata per la

schiacciata senza presa di slancio)
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Lanciare la pallina in alto con^
le due mani mirando la corda.

Chi la colpisce per primo
10 volte?
lanciare la pallina solo con la

mano sinistra (per coloro che
giocano con la mano destra)
o con la mano destra (per i

mancini).
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Chi riesce a colpire 10 volte con
la mano i palloncini appesi alia
corda bassa? Con la racchetta?
(Corda tesa più in alto).
Chi riesce a far scoppiare il pal-
loncino colpendolo con la
racchetta?

Lanciare la pallina in alto con la

mano sinistra e giocarla con la

mano destra aperta sopra la
testa in avanti in alto.
Disporsi lateralmente alla linea e
tenere alta la racchetta (presa
continentale), lanciare in alto la

pallina con la mano sinistra all'al-
tezza della racchetta.
Posare la racchetta tra i piedi,
lanciare la pallina in alto con la

mano sinistra sopra la testa in
modo che ricada sull'incordatura
della racchetta.
Chi colpisce l'incordatura più
volte?
Disporsi lateralmente, la spalla
sinistra é orientata verso la rete
metallica ad una distanza di 5 m.
Alzare la racchetta (sempre presa

continentale): lanciare la pallina

in alto, colpirla con la racchetta
e inviarla contro la rete metallica.

Idem, ma mirare un bersaglio
(cerchio appeso a metà o ad 1/3
della rete metallica).
A coppie, dalla linea di fondo
campo alia linea del servizio.
Eseguire un servizio, il compagno
rinvia la pallina in una zona ben
stabilita
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Idem, ma sulla linea di fondo
campo è posato un cerchio. Un
bambino prova a colpirlo, I'altro
raccoglie le palline.
Lanciare la pallina in alto e
giocarla sopra la testa, oltre la corda
da una distanza di circa 4 m.
a) con la mano
b) con la racchetta
Giocare la pallina e farla passare
tra due corde (scegliere libera-
mente la distanza). Lanciare la
pallina all'altezza della prima corda.

Giocare la pallina dalla linea di
servizio, con traiettoria paraboli-
ca, nell'altro campo.
A ttenzione:
stare in posizione trasversale e
tenere la racchetta con la presa
continentale.
Idem, ma nel campo del servizio.
Idem, ma aumentare le distanze
fino a raggiungere la linea del
servizio. Possibilmente con leggera
presa di slancio.

Osservazioni:
— presa di rovescio o continentale
— tutti gli esercizi sotto forma di gioco
— proporre nuove forme di gare
— si puö introdurre la presa di slancio

anche prima!
— a seconda delle capacité degli allie-

vi, si possono tralasciare alcuni
esercizi.
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